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NIZZA a» DICEMBRE 

CONCORDIA 

Nell'agitarsi continuo di camarille che 
vanno roteandoci intorno, e spiano il mo­
mento per sorprenderci, altra parola non 
abbiamo per gli amici nostri, e per tutti 
coloro, i quali nacquero in questo paese, 
che pace e concordia. 

In mezzo alle guerre intestine, che ci 
muovono accanitamente amici noti e 
ignoti, siamo concordi. 

In mezzo ai rigori palesi, e sotto l'in­
cubo di rigori futuri, siamo concordi. 

Deboli ed inermi, stremati di sangue 
e di denaro, siamo concordi. 

Calpestati, conculcati, senz'ombra di 
libertà e di guarentigie per l'avvenire 
per Dio, almeno siamo concordi. 

Solo le città disunite sono serve e le unite 
libere, diceva il Machiavelli, quel gran­
d'uomo dinanzi il cui nome ogni elogio 
vien meno; e se noi vogliamo essere li­
beri e non servi, abbiamo ad essere con­
cordi, e sull'altare del bene della patria 
si ha a fare il sagrificio di ogni rancore 
passato, e di ogni odio privato. 

Quando le fiamme minacciano d'inva­
derci la casa, e già l'incendio si è appre­
so alle prime stanze, oh non è il tempo 
di perderci in vane discussioni, in vani 
diverbi. 

Non dimentichiamo una cosa mai, che 
la nostra bandiera è Nizza, e che attorno 
alla medesima noi dobbiamo raggruppar­
ci per tener fermo contro le insidje di 
dentro e contro le prepotenze di fuori. 
Siamo Nizzardi anzi tratto, ecco la prima 
parola d'ordine che nel caos della poli­
tica attuale deve guidarci e farci ricono­
scere. 

Oh già prevediamo che molti ci accu­
seranno di egoismo; già prevediamo che 
i poveri illusi usati di masticar tutto gior­
no a larghe fette le gran parole di uma­
nità e di fratellanza, noi accuseranno di 
gretteria politica e di politicanti' meschi­
ni. Che importa? Noi non ci appaghiamo 
del nome, ma della cosa, e sappiamo per 
prova che non è buon cittadino chi non è 
buon padre, e non è buon filantropo chi 
non è buon cittadino. Il campanile, ecco 
il pianto di partenza alle grandi i<̂ ee di 
patria e di umanità; chi non ama il pro­
prio campanile sopra ogni cosa, chi pri­
ma di essere umanitario non è municipa­
lista, quegli non è patriota. 

L'Italia si è formata coi municipii, e 
quando ,ujna siepe, un fo ŝo segnavano un 
termine a un numero infinito di patrie mi­
croscopiche, già si elaborava la grande 
idea della patria comune — L Italia. 

Siamo municipalisti adunque, stringia­
moci la mano tutti, e più che municipa­
listi siamo fratelli. Dinanzi ai terribili 
avvenimenti che incalzano, stringiamoci 

tutti in un solo pensiero, e deponiamo, 
deponiamo se vi sorto, gli odii secreti, i 
rancori del passato. Oh laviamo i nostri 
panni sudici in famiglia, e pazienti atten­
diamo tempi più felici, per asciugarli ad 
un sole novello. 

I partiti sono la vita di un popolo, i 
partiti tengono eternamente viva la fiam­
ma del sentimento pubblico, i partiti 
preservano i popoli da quella letargia 
fatale che è l'apatia politica. Ma i partiti 
non si hanno a confondere con le mise­
re chiesuole, e quando a tutti predomina 
un idea comune, quando tutte le divi­
sioni sono minacciate di un male comu­
ne, o allora gli screzii devono avere un 
fine, e le frazioni infinitesimali dei vec­
chi partiti devono unirsi in una grande 
unità, ed il bene generale deve far tace­
re, e soffocare la voce di rancori pri­
vati. 

Uno solo è presentemente il pensiero 
di Nizza, una sola l'idea, una l'aspirazio­
ne. Ma il passato, l'infame passato, ha 
tra di noi tuttora alcune radici esiziali, e 
la memoria di ieri, non è cancellata an­
cora per modo da permettere a tutte le 
divisioni di unirsi e di stringersi ad un 
sol patto. Ebbene, in vista dei mali pre­
senti, cancelliamo il passato, allo spetta­
colo dei mali della patria, svaniscano 
gli odii, le gelosie, i rancori, alla diffi­
denza subentri la fiducia reciproca, e 
tutti, tutti diamo al mondo intero lo 
spettacolo della concordia e dell'unione. 

Prima virtù di un vero amatore della 
patria, si è di sapere dimenticare a tem­
po, e a tempo ricordare. Ebbene questo 
è il tempo di dimenticare, e di far sa­
grificio alla patria di quello che fu, pen­
sando come si presenta terribilmente 
gravido| di maK il tempo che verrà. 
Ogni indugio alla concordia è un errore 
politico e più che un errore politico, 
è un delitto di lesa patria, e di questo 
delitto, chi primi approfitteranno saran­
no i nostri nomici. Chi serba rancori, 
chi ancora non osa pronunziarsi, aspet­
tando che gli avvenimenti si pronuncino 
vieppiù, non è degno del nome Nizzardo. 
Chi al nome di Nizza oppressa non sente 
scuotersi tutte le fibbre dell'anima, e 
non sente il cuore battergli violentemen­
te in petto, non è degno di libertà. 

Sì lo ripetiamo un'altra volta, tutti i 
vecchi partiti, tutti i malumori passati 
devono confondersi in un solo pensiero, 
nel pensiero delle afflizioni e del lutto 
del nostro paese. 

Bando adunque alle divisioni, bando 
al passato; dei vecchi partiti formiamo 
un solo partito, forte, compatto, e gui­
dati »da un'idea sola, protetti della san­
tità dalla nostra causa, stretti in un solo 
pensiero, non ci può fallire la più glo­
riosa delle conquiste — la conquista di 
tempi migliori per l'infelice nostra patria 

" • * * • » » < 

UNA «UOVA CIRCOLARE ­

I nostri lettori non si maraviglieranno al certo 
se loro annunziamo una nuova circolare: il Gover­

no Gambetta o soci andrà famoso per le continuo 
scribacchiature, che ora di circolare, ora di decre­

to, ora di manifesto pigliano nome. La circolare, 
che {oggi annunziamo loro ha un merito sulle al­

tro, essa non le distrugge spietatamente, ma da 
vera| repubblicana completa anzi la circolare pre­

cedente nella quale si dichiarava lo scioglimento 
dei (lonsigli generali. La circolare che pubblichia­

mo i id sotto ha anche questo merito su quell'altra, 
ed è di farci capire qualche cosa di più. La prima 
circo are dichiarava che si scioglievano i Consigli 
gene ali perchè affetti à&Wattache di buonapartis­

mo, la seconda circolare dice qualcosa di pili : si 
sciolgono i Consigli Generali anche per pro ce­

dere un po' più lestamente alle levate... del de 
naro, È question di borsa, voilà le fin mot. Ora 
ecco senz'altro la circolare in discorso : 

) Il Ministro dell'Interno ai Prefetti 
I membri del governo della Difesa Nazionale de­

legati per rappresentare il governo ed esercitarne i 
poteri | 

Visti i decreti dei 12 e 16 settembre 1870; 
Visto il decreto del 13 settembre 1870 datato da 

Parigi col quale il governo della Difesa Nazionale 
ha regolato le misure finanziarie per assicurare i 
servigidjpartimentali nel 1871, e supplire all'a­
zione ffeTteónstgli Generali e dei Consigli di Cir­
condario; 

Vista la Circolare Ministeriale del 17 dicembre 
presente mese 

DECRETANO : 
Art. 1° — I Consigli Generali ed i Consigli di 

Circondario sono sciolti., sono puro disciolto le 
Commissioni Dipartimentali nei Dipartimenti dove 
se ne istituirono. 

Art. 2. — 1 Consigli Generali saranno sostituiti 
da Commissioni Dipartimentali composto di tanti 
merftbri quanti sono i Cantoni nel Dipartimento. 
Esse saranno istituite dal governo dietro proposta 
d'urgenza del Prefetto. 

Art. 3. — Il Bilancio dipartimentale sarà rego­
lato conformemente al decreto del 13 settembre 
1870, ed alla Circolare del 17 dicembre stesso 
anno. 

Art. 4. —11 ministro doll'Interno è incaricato 
dell'esecuzione del presente decreto. 

Bordeaux, 2S dicembre 1870. 
Cremieux, Fourrichon, L. Gambetta, 
Glais­Bisoin. 

Per copia conforme 
Il Prefetto, 

MAUCO DUFRAISSE. 
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ATTUALITÀ' 
II. 

La storia imparziale rivelerà con quali intrighi e 
da chi fu promossa quella candidatura di Hohen­

zollern ; ma comunque la Francia ipocritamente 
si dichiarasse disinteressata sulla forma di governo 
e sul candidato che la Spagna fosse per scegliere, 
la storia imparziale non perdonerà al re Guglielmo 
di aver di matu proprio fatto sorgere una nuova 
occasione di conflitto, autorizzando un Hohenzol­

lern ad accettare il trono di Spagna ; ed a questa 
ultima nazione che rendevasi complice di un atto 
che seco traeva conseguenze tanto terribili, non 
potranno menarsi buone abbastanza le ragioni ad­

dotte, che, cioè, il Bonaparte costantemente l'av­

versasse nella sua ricostituzione politica, e ch'essa 
non vi fosse spinta che dalla necessità della pro­

pria esistenza. * 
Crediamo però che a quest'alto siasi dato im­

portanza maggiore di quella che ei si avesse, per­

chè la Spagna da tanti anni in preda alla guerra 
civile, e di continuo minacciata da invasioni di 
bande armate al soldo di sovrani spodestati, avreb­

be avuto che fare in casa propria senza ingerirsi 
attivamente nella politica estera. 

Nondimeno quell'atto fu improvvido e poco 
consentaneo a quella politica di pace, alla quale 
il re Guglielmo allettava un culto particolare. 

L'incidente produsse l'effetto 8i un fulmine a 
ciel sereno, e Tindegnazìoiie in Frauda fu tanto 
maggiore che la trama era stata ordita ad insaputa 
della diplomazia francese. 

A quest'ultima circostanza, sebbene accennata 
da documenti ufficiali, non crediamo, od abbiamo 
buono ragioni per non credere. 

Ognuno rammenta la focosa dichiarazione del 
Grammont alle Camere e la tempesta di applausi 
che riscosse. 

Questo passo ardito ed imprudente ad un tempo 
ebbe per conseguenza il ritiro immediato della 
candidatura dell'Hohenzollern. 

La Francia e l'imperatore in particolare, dove­* 
vano tenersi paghi di questa vittoria morale, co­

me di quolla che soddisfaceva agli interessi ed 
all'amor proprio della nazione. 

Ma l'imperatore, incoraggito dalla frenesia con 
cui il paese avea accolta la dichiarazione del Gram­

mont, ed anche balestrato dall'opposizione ognora 
crescente dei partiti, e spinto dagli intcresii della 
dinastia pericolante, stimò opportuno il momento 
di uscire bene o male datalo ginepraio, ed ordinò 
al Benedetti di cercare appigli per rendere inevi­

tabile la guerra. , ■ .. 
E cosi avvenne difat}t\ 
11 paese­ non ebbéWÉtÉpffWBS!BHl|W|pn con» ' 

trollo severo sugli attive! governor qt^sloprofit­

tando del primo enlusiasnìVtférpOplolo'' dichiarò la 
guerra per motivi cosi futili che appena avrebbero 
potuto dar luogo ad una nota diplomatica. 

Ollivior disse elio il governo accettava la sfida 
col cwur lager : tristi parole che la storia registre­

rà col marchio dell'infamia. 
Sull'imperatore adunque o sui suoi ministri che 

perpetrarono tanto delitto, deve in primo luogo 
ricadere la responsabilità del sangue versato, degli 
affanni e miserie che desolano la Francia, dell'ob­

brobrio che pesa su di lei. 
La Francia però si lasciò trascinare in quell'a­

bisso con una certa connivenza e cosi spensierata­

mente da legittimare in parte le infelici parole di 
Ollivier. 

Ricordiamo i discorsi che si andavano facendo 
intorno a noi ; ces Prmsiens soni trap insolents, il 
est temps d'en finir, dicevano i francesi d'oltrevaro, 
con quella leggerezza e disinvoltura che è loro 
propria, e noi nizzardi che di guerra non voleva­

mo sapere, chiamavano gente di nmn patriottismo 
e ci affibbiavano per giunta il titolo di prussiani. 

Ah 1 si fosse pure dato retta ai consigli dei po­

veri nizzardi ; la Francia non sarebbe oggi coper­

ta di lutto e di pianto ! 
Quali furono i risultati di quella politica? 
L'Europa, che dapprima ci si dimostrava sim­

patica, fu moralmente contro noi e perdemmo per 
colpa della nazione ogni possibilità di alleanza. 

Gli Stati confederati della Germania fecero cau­

sa comune colla Prussia.e l'Austria stessa.alla qua­

le si offriva cosi propizia occasione per vendicare 
Sadowa, si rinchiuse nel più assoluto mutismo. 

11 giornalismo, la di cui nobile missione sta nel 
premunire il popolo contro gli errori e nel difen­

derne gl'interessi, il giornalismo francese diciamo, 
soffiava maledettamente nei mantici ed eccitava la 
frenesia delle masse con improperi alla Prussia. 

E pure doloroso il pensare che migliaia di sedi­

centi repubblicani seguissero il feretro di Victor 
Noir e che nessuno, ma nessuno scendesse nelle 
vie di Parigi per protestare anche pacificamente 
contro la guerra. 

Avvenne per contro che l'entusiasmo fosse spìn­

to fino al fanatismo e che per le vie si gridasse : A 
Berlino I a Berlino I come se già vi si fosse. 

Fu forza che l'imperatore in apposito proclama 
moderasse il bellicoso ardore dei francesi e dicesse 
loro che l'impresa non era tanto facile quanto la 



#(% Il Diritto di Nizza 

si decantava, ma che la guerra sarebbe lunga e 
penosa.. 

Quel proclama rilevava altresì nel suo autore un 
profondo disinganno, risultato delie diserzioni nel 
carneo delle sperate alleanze. 

L'esercito francese che in stille prime pareva ac­
cennare ad una passeggiata militare sino a Berli­
no, d'un tratto diventò guardingo e si limitò alla 
difensiva. 

Ci dilungammo a proposito sulle peripezie che 
accompagnarono la dichiarazione di guerra per ri­
cordare la parte di responsabilità che incombe alla 
nazione nei disastri che la colpiscono. 

Unicuìquesuum/ 
(Continua) 

GARIBALDI IN FR4NCIA 
Col tìtolo : Fatto d'armi di Nuits For-

tunio invia la seguente lettera al Gazzet­
tino Rosa : 

Baune W dicembre. 
Da Dijon i prussiani minacciavano l'armata del 

generale Cremmer, il quale chiese rinforzi all'eser­
cito dei Vosgi. 

Garibaldi si affrettò ad inviargliene ; ma, come 
6 obbligo dei generali francesi, Cremmer si lasciò 
sorprendere a Nuits dove s'ingaggiò un combatti­
mento disperato. 

Le truppe di linea di Cremmer si portarono bene 
a quel che pare, ma in sulla sera furono costrette 
ad abbandonare la cima di Nuits e di ritirarsi su 
Baune. 

Per suo conto il nemico non sognando neppure 
d'essere vittorioso si ritirò anche lui, e la città per 
tutta la notte non fujoccupata che da qualche dis­
perso e dai feriti abbandonati dai fuggenti. 

Ricciotti arrivò il mattino seguente "coi suoi 
franchi tiratori per proleggere In ritirata di Crem­
mer.... Egli avrebbe pur voluto avanzarsi fino a 
Chaux ; ma Cremmer, da Baune, gli ha dato l'or­
dine preciso di ritirala por le tre pomeridiane, in 
modo che il generalo Garibaldi non avendo più 
nulla a fare per un generale che al momento di 
riparare ad un errore non voleva saperne del nos­
tro soccorso, jpffrifdaBaune per Autun. 

Tutta l'atrkata dei Vosgi sospese la sua marcia 
in avanti, fe riprendere le supposizioni, e quin­
dici mila uomìniJdiCjgnimer, presa la ferrovia, 
filano su Chagny a tutta forza di vapore. 

Cremmer aspetta l'avvicinarsi del nemico per 
seguire i suoi uomini, e Baune non è occupata che 
da un battaglione di franchi-tiratori della brigata 
Menotti. 

Però, per distrarsi, il generalo francese telegra­
fa ai quattro canti del globo che ebbe a fare con 
50 mila prussiani forti di sessanta pezzi d'arti­
glieria. 

La verità è che il nemico ora appena in numero 
di 6 mila e che non aveva più di 18 pezzi. 

E la continuazione dei fasti che fin da principio 
illustrarono questa guerra disgraziata. 

Io son distaccato col battaglione di Oran, e credo 
che quest'oggi sarò costretto'ad abbandonare questa 
piccola ed elegante città, il cui soggiorno mi sareb­
be stato tanto aggradevole. 

Ma sfido io ! Con quattrocento franchi tiratori 
non si può mica tenere una posizione,che Cremmer 
non volle, onon potè tenere con IS mila. 

La sarà un'altra contromarcia... Oramai ci siamo 
abituati e non me ne lagno ; ma convenite che è 
doloroso il vedere sfuggirci una vittoria certa per 
la timidità o inettitudine del signor Cremmer. 

Appena potrò vi darò nuovi particolari più det­
tagliati ; quel che è certo per il momento si è che 
gli abitanti di questa città sono indignati contro 
Cremmer, il quale li ronde tanto più gentili con 
noi, che, se non altro.mostrammo la buona volontà 
di far meglio di lui. 

È con una certa ammirazione che essi videro Ri-
ciotti tenere tutta la giornata, in presenza d'un 
nemico tanto superiore, quelle posizioni che uno 
dei loro non seppe rioccupare con un numerosis­
simo esercito. 

Che la debba sempre andar cosi 1 

I TEDESCHI IN FRANCIA. 
Da una interessante corrispondenza della Gaz­

zetta di Torino stralciamo i seguenti brani : 
NOISY-LE-GR.MTO, 18 dicembre. 

Vi ho già detto in altre mie, che la continua­
zione di questa guerra disastrosa comincia a pesa­
re anche a noi ; se il malcontento, a motivo della 
disciplina di ferro, non si manifesta con disordini, 
non è men vero però ch'esso esisto. 

Ieri mi trovavo con parecchi ufficiali tedeschi, 

e si discorreva appunto di ciò. Essi convenivano 
meco in quell'osservazione, ed ammettevano di 
più, che le*dlfflcoltà per l'armate prussiane an­
dranno sèmpre aumentando* misura che si avan­
zerà la stagione invernale, còtte anche adesso ali 
difficoltà hanno già superato di gran fnnga tutte le 
nostre aspettative, 

Le comunicazioni delle armato operanti sul ter­
ritorio francese coll'Allemagna e fra di loro sono 
già ora sommamente difficili, e potrebbero essere 
per loro catoa di disastri impreveduti. 

Il governo prussiano ha dovuto fare delle gran­
di compere di viveri e vestimento in Inghilterra ; 
ma noi non li possiamo ricevere per non essere 
in possesso di un porto sulla sponda francese del 
Canale che separa quell'isola dalla Francia. Ed ec­
co il porche ora uno degli eserciti tedeschi opera 
contro l'Havre e tende ad impadronirsene. 

Non è vero che i tedeschi sieno sempre serii e 
di carattere apatico. Tutto il contrario. Durante il 
giorno essi dopo aver fatto ciò che gli spetta pel 
servizio, vanno a trovar gli amici, con i quali cer­
cano di ammazzar meno peggio la giornata, o 
chiacchierando presso la cantiniera, ove, fra pa-
rontisi, avvengono sempre le più bizzarre e sva­
riate discussioni — oppure divertendosi alla pesca 
in questi fiumi, che non difettano di abitatori ac­
quatici, al contrario»dei paesi da noi occupati, I 
quali mancano affatto dei loro primi abitanti. 

Per compenso questi ultimi riboccano di famiglie 
prussiane venute al seguito dell'armata, che eser­
citano in special modo le piccole industrie, come 
la vendita dei giornali, quella dei commestibili... 
e tocca via. 

Come vedete, abbiamo importato anche gli abi­
tanti . Dopo aver mandato in Prussia un esercito 
francese,non ci resta più che d'inviare colà quanti 
altri combattono per questa grand nation, onde 
dire come un tempo fu detto di Genova, quando 
guerreggiò con Pisa : chi vuol veder la Francia 
vada in-Germania. 

E giacché sono a parlarvi di ciò, vi riferirò un 
dialogo che è passato toste fra uno dei nostri sol­
dati ed un moblot, fatto prigioniero in uno degli 
ultimi combattimenti. 

Il prussiano chiedeva a questi, in lingua più o 
meno gallica ; — « Amate piuttosto di esser cam­
biato, e tornar dentro Parigi, o di andare a Ber­
lino? 

Il mobbl rispondeva : — « Premièrement a 
Paris on ne mange pas de trop ; et puis si nous 
devonsfaire le petit voyage, mieux vaut prendre 
lout de suite les premieres places, que plus tard 
les secondes. Nous serons moins génés. N'est-ce 
pas vrai ? » 

1 fogli tedeschi che qui riceviamo sono molti : 
per esempio la Gazzetta della Croce, h Gazzetta di 
Spener, la Staatsanz, la Kreuzzeitung, il Monitor 
ed altri. I giornali francesi che abbiamo sono in­
vece pochi, poiché adesso, come vi dissi, i marau-
deurs non ce li portano più. Quelli italiani sono 
rari come le mosche bianche, e perciò la vostra 
Gazzetta, che mi mandate, fa sovente il giro del 
campo. 

Nei dintorni di Versailles non passa giorno che 
non avvengano degli assassinii perpetrati sopra 
tutti quei soldati tedeschi che si dilettano nelle ore 
d'ozio di fare i touristes. Perciò il comandante di 
quella città ha ordinato a tutte le pattuglie di dar 
la caccia nei boschi di Meudon a coloro che ivi si 
trovano appostati. 

I PRIGIONIERI FRANCESI. 
Scrivono da Berlino, 21, al Corriere di Mi­

lano: 
I disordini e le diser|ioni degli officiali francesi 

proseguono ed hanno dato luogo a misure energi­
che da parte delle autorità tedesche. Si è visto che 
erano le esagerate notizie di vittorie francesi che 
producevano talo condotta dei prigionieri fran­
cesi. A Konisberga alcuni giorni fasi ebbe un at­
truppamento causato da un officiale francese il 
quale nell'istante di entrare all'albergo aveva in­
timato bruscamente il saluto a un soldato prus­
siano ferito che passava di là. Il pubblico prese 
losto la parte del soldato. Gli altri officiali france­
si che desinavano nel medesimo albergo, ne usci­
rono immediatamente, e vi fu un accapigliamento 
poi sciolto dalla polizia che intimò agli ufficiali 
predetti di rientrare nell'albergo. 

Cosi pure a Lingen, presso alla frontiera olan­
dese, i prigionieri custoditi nel campo denominato 
Nuovo-Sedan, aveano preparato una diserzione in 
massa verso la frontiera. Ma vennero impediti di 
realizzare tale progotto con l'aumento delle truppe 
prussiane di guardia. " 

Il governatore generale Vogel de Falkenstein, 
ejnanò l'ordine che per ogni ufficiale disertóre die-
e dei suoi compagni, dì cui il asme vien fissato-
dilla sorte, saranno rinchiusi in una fortezza. 

Questa misura venne di gift realizzata a Schio-
a wig ed a Oppel. Il generale de Falkenstein farà 
i gli stesso un'ispezione nelle fortezze ove trovami 

stoditi dei prigionieri. 
) i La storia della fuga degli ufficiali Iti Oppel in 

esìa è assai interessante. La sera del 12 corrente 
sèi «faciali prigionieri erano disertati ed avevano 
fatto,, jtarante la notte, una marcia di 11 ore 
verso làWrontiera austriaca. Stanchi immensamen­
te dalla lunga marcia giunsero al villaggio prus­
siano di Dittersdof che essi, senza dubbio, credet­
tero fosse diggià un villaggio austriaco. 

Allorché s'accorselo del loro errore, quattro fra 
di essi obbero ancora la forza di compiere la loro 
fuga ; gli altri due furono arrestali da alcuni sol­
dati prussiani. Si trovò su di loro una carta parti­
colare della frontiera molto esatta, e diversi altri 
manoscritti. \ ennero chiusi in una casamatta'della 
fortezza di Neisse. 

IL VITTO A PARIGI 
Il corrispondente del Times da Versailles scrive: 
« Come ebbi già più di una volta occasione di 

dirvi nello mie lettere, abbiamo dei rapporti con-
tradditorii sulle quantità di viveri che esistono a 
Parigi e sulle razioni date ai soldati. 

I soldati francesi fatti prigionieri nelle ultime 
battaglie e quelli che vi furono feriti erano tutti 
uomini ben nutriti. Nulla indicava che fossero af­
famali. Abbiamo poi anche dei dati più certi; arri­
varono ieri nelle nostre lineo quattro ufficiali tede­
schi, scambiati con altrettanti ufficiali francesi fatti 
prigionieri all'armata delta Loira; l'uno ,di questi 
accertava che è impossibile l'essere'meglio trattati 
di quanto lo furono durante la loro prigionia; fu­
rono tenuti per alcuni giorni a Parigi, o non fu­
rono sottomessi duranto questo tempo nò al regime 
della prigione, nò a mezza razione. 

Egli avea pranzato con due generali francesi, e 
nò il pranzo, né il dessert, nulla lasciavano a desi­
derare; la minuta comprendeva molti piatti di 
carne; fra i quali un arrosto di bue ed un arrosto 
di vitello; venne condotto,per divertirlo, in diversi 
restaurants, o lo scotto, come la carrozza vennero 
pagati dai loro carcerieri. 

Ma questo non è tutto. Nessun grado di sventu­
ra può far dimenticare ad un gentiluomo francese 
il grado di cortesia, per la quale egli è così emi­
nentemente rimarchevole. Venne suggerito che 
non sarebbe stato conveniente per gli ufficiali te­
deschi di percorrere la città in unihrme.evenne 
offerto a ciascheduno di questi prigionieri una 
somma di 1000 franchi, onde si potessero procu­
rare abiti borghesi. Tatto questo venne fatto nel 
modo il più cortese, a tal punto, oh' era impossi­
bile il rifiutare, con una delicatezza, che rendeva, 
il rifiuto impossibile. Spero che vi sarà reciprocità. 

Lettere Fiorentine 
(Nostre Corrispondenze) 

Firenze, 25 dicembre 
Nel comitato privato della Camera prevalsero in 

parte le idee della sinistra circa le immunità esor­
bitanti che il ministero largheggiava al papa, e 
prevarranno vieppiù nella discussione pubblica. 
Nella loro frenesia di conciliazione i ministri smar­
rirono affatto lacoscienza della situazione ; non 
s'accorsero che disarmavano lo stalo per armare 
un nemico irreconciliabile, non davano prestigio 
al papato ma prepotenza, assicuravano non la 
libertà della Chiesa, ma il despostismo della curia 
romana 

Non sono molti anni, un dotto arcivescovo di 
Contorbery diceva : Ogni religione, vera o falsa, 
purché sincera, è necessariamente aggressiva ; la 
chiesa romana, per la sua indole particolare, è 
non solo aggressiva, ma usurpatrice.— Confidiamo 
che i nostri legislatori sì persuaderanno di questa 
storica verità. 

Del resto, ora appunto, l'episcopato italiano si 
assume di palesare com'esso intenda servirsi dei 
privilegi della cosidetta libera Chiesa. Alludo ai 
due indirizzi a Pio IX e al re firmati dai vescovi 
del Piemonte, della Liguria e della Lombardia. Vi 
si tiene un linguaggio assai più rimesso che negli 
indirizzi dei vescovi delle altre parti del mondo 
cattolico, e il giornalismo ufficioso ne trasse argo­
mento per sostenere che in sostanza sieno un puro 
atto di convenienza, non una dimostrazione poli­
tica. Ma quando non si dubita di dire nettamente 

al Capo dello stato che A riprovano i suoi atti, la 
com non par tanto innoeetfte ; dtì paria in tal gui­
sa dà segno manifesto di presumersi in diritto di 
opporsj ai poteri delift stai»» di.tòlersi erigere in 
potere uguale, se nonsuperlbrera tutti gli altri. 

Intanto i successi della sinistra misero itf (scom­
piglio le speranze concepite sulla ricomposizione 
di una nuova maggioranza governativa. La Rifor­
ma grida vittoriajf/tótósistizzisce enega; l'Italia 
Piaova tentenna e quasi confessa che al postutto 
unti maggioranza formata dalla sinistra sarebbe 
forse preferibile. Poteva soggiungere che fors'anco 
sarebbe questa la soluzione più accetta all'opinio­
ne pubblica. 

Ne ciò dee far meraviglia. La sinistra italiana 
non ha nessuna delle idee dissennate, antisociali, 
di cui si fanno bandiera i partiti che in Francia 
si affiggono cotale denominazione. Tra essa e la 
destra non corre quasi antagonismo che di mezzi : 
nelle questioni costituzionali sopratutto, e partico­
larmente sulla forma di governo, si ha perfetta 
concordanza. Basti rammentare che i suoi capi so­
no Rattazzi, che è notoriamente anima e corpo di 
Vittorio Emanuele, e Crispi, che inventò la cele­
bre formola ; la monarchia ci unisce, la repubbli­
ca ci divide. 

Ieri l'altro si approvò la legge di accettazione 
del plebiscito romano con 239 voti contro 20. La 
discussione fu brevissima. Il Ferrari, colla dialettica 
profonda e incisiva che gli è propria, combattè la 
legge, perchè condizionata alle prerogative di so­
vrano che voglionsi accordare al papa e sono in­
compatibili colla sovranità dello Stato. ,11 Carutti, 
appunto in grazia di queste prerogative e perchè 
non si può tornar indietro dichiarò di votar per la 
legge, sebbene a malincuore. 

Il Toscanelli, colle sue solite stenterellate, con­
testò l'impossibilità di indietreggiare e propose di 
costituir Roma città lìbera sotto il protettorato del­
l'Italia. Rispondendo agli appunti il ministro de­
gli affari estori confermò che l'occupazione di Ro­
ma non ha sollevato protesto da parte delle po­
tenze europeo, e seppe farsi applaudire dicendo 
che là noi andiamo a seppellire gli ultimi avanzi 
della teocrazia e gli ultimi resti della lotta antica 
e dolorosa fra gl'interessi civili e religiosi, fra la 
Chiesa e lo Stato. 

Non devo ommettere che in un dato punto del 
suo discorso, Toscanelli riusci a commuovere la 
Camera , e fu quando, sostenendo che l'Italia non 
poteva dirsi compiutal esclamò: Io veggo die Nizza, 
che fu l'Ifigenia d'Italia, resta fra le mani della 
Fraudai.... 

Oggi principiò la discussione sull'altra legge del 
trasloco della capitale, e domani senza fallo si vo­
terà. In vista dei dissensi sorti in seno della Com­
missione pare che il termine* di sei mesi proposto 
dal ministero sarà adottato. Quando ne sia il caso, 
ve ne riparlerò nella mia successiva. 

Ai di passati ho ricevuto un numero dell'evenir 
de la Province, Non mi capacito come quei gior­
nalisti possano darsi a credere che noi Nizzardi ci 
degneremo di leggerli. Non sarebbe inopportuno 
che voi loro domandaste con qual diritto essi si 
arrogarono di assumere un tal titolo. Son nati fuori 
della nostra provincia, non possedono una zolla 
sotto il nostro sole, per abitare nella nostra città 
convien che ci paghino la pigione, parlano una 
lingua che non è la nostra, ed osano intitolarsi 
organi del nostro paese, interpreti dei nostri biso­
gni, giudici ed arbitri del nostro avvenire. Secon­
do me, un legale in tutto ciò potrebbe hen ris-* 
contrare i caratteri del delitto previsto dall'art. 
408 del Codice penale francese : Quiconque soit 
en faisanl usage de faux noms ott de fausses qua-
lités... pour persuader I'existence d'un pouvoir ou 
d'un crédit imaginflire, ecc. 

Aggiungo una curiosa notizia. L'amministrazio­
ne delle poste francesi significò alla nostra che il 
governo della repubblica non intende riconoscere 
i francobolli del regno d'Italia adoperati nelle Pro­
vincie dell'ex-stato pontifìcio ; perchè altrimenti, 
dissero, che verrebbesi a riconoscere indiretta­
mente un ordine di cose ohe la repubblica ha an­
cora da considerare, studiare, proprio come il cit­
tadino Dufraisse le condizioni di Nizza. 

Vi so dire che la nostra amministrazione ebbe a 
durar fatica per rispondere sul serio : pure rispose 
che l'Italia ha un sol modello di francobolli per 
tutto il regno, né quindi era possibile di im­
porne altri a coloro che scrivono dalle Provincie 
ex-pontificie : vedesse lei la repubblica di provve­
dersi verso quei cittadini francesi che ricevono 
lettere da quelle provincie. 

Che sapienza, che sublimi dispetti I 
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Il Diritto di Nizza. 

Cronaca Nizzarda 
Dando pubblicità alla seguente lettera, non pos­

siamo a meno di lodare lo scopo patriottico della 
medesima. 

Nizza, 26 decembre 1870. 
Signor Direttore, 

Alla stazione di Lione­Perrache è aperta una 
buvette gratuita, per distribuire qualche rinfresco 
ai 8 o 60O soldati feriti p ammalati che vi transi­
tano giornalmente. 
■ Se credete del caso di fare un appello al buon 

cuore dei numerosi vostri lettori, io mi incariche­
rei volontieri dei loro doni, coraestibili ed altro 
per aggiungerli all'invio, che mi propongo di fare 
io medesimo. * 

Ricevete, ecc. ALFREDO HAXHE. 

Con decreto prefettizio in data 27 dicembre cor­
rente, il signor Milhaut, ispettore del genio dei 
circondario di Poggetto Tenieri, è ammesso a far 
valere i suoi diritti afla pensione. 

Con decreto dello stesso giorno il signor Monniés­
Giovanni, ispettore cantonale di 1 .a classa, è no­
minato interinalmente ispettore del genio del cir­
condario di Poggetto Tenieri. * 

Nizza, li 27 dicembre 1870. 
Signor Direttore, 

Nell'ultimo numero del vostro giornale doman­
date se sia vero che il trasporto della salma d'una 
sigaraia abbia offerto l'occasione al clero della par­
rocchia di S. Rocco di fare uno scandajo. 

Siccome il fatto è successo a me, vo' darvi lo 
spiegazioni che chiedete. 

Lo scandalo fu fatto non dal clero di S. Rocco, 
ma da coloro che accompagnavano la salma della 
sigaraia. Difatti un giorno della scorsa settimana 
fui mandato dal mio curato a procedere alla sepol­
tura di una sigaraia, morta nel distretto della no­
stra parrocchia. Al ritorno dalla casa mortuaria, 
giunto al viottolo che si trova avanti della fabbri­
ca del tabacco fui richiesto di passare per la con­
trada Vittorio. Con garbatezza feci osservare che 
ciò mi era vietato dai regolamenti ecclesiastici, 
giacché accondiscendendo alla loro domanda avrei 
dovuto passare sul territorio della parrocchia di 
S. Martino, ciò che non poteva fare senza una per­
missione del curato di detta parrocchia. 

Si fu a tal rifiuto che ebbi l'onore insigne d'es­
sere caricato dello ingiurie le più grossolane che 
dir si possano all'ultimo degli uomini ; alcuni ra­
gazzacci, eccitati da uomini fatti, scagliarono pie­
tre contro di me. Tutto questo perchè ? Unicamen­
te per aver fatto il mio dovere. 

Chi altrimenti vi narrasse il fatto avvenuto, di­
tegli che mente non una, ma tre volte. 

Il vostro 
COTTO Domenico, vicario aS. Rocco. 

Riceviamo e pubblichiamo di buon grado la se­
guente lettera: 

Nizza, il 27 dicembre 1870. 
Pregiat.mo signor Gerente, 

La seconda Compagnia del secondo battaglione 
della licenziata Guardia nazionale sedentaria, vo­
lendo inaugurare la sua creazione, con un atto di 
patriottica filantropia, faceva una sottoscrizione in 
favore delle famiglie necessitose, aventi figli nella 
guardia mobile di Nizza. 

Questa sottoscrizione diede per primo risultato 
un prodotto dì fr. 114. 50. Prodotto questo, che 
si sarebbe di molto accresciuto, se ad ostacolo non 
fosse sopraggiunto il decreto di licenziamento; ma 
non monta; la suddetta Compagnia, ha, con que­
sto atto di generoso slancio, altamente mostrato da 
quali sentimenti d'ordine, d'umanità e di patriot­
tismo fosse ella mai animata. 

Desiderando che la detta sottoscrizione raggiunga 
il suo scopo, mi rivolgo alla ben nota gentilezza 
della S. V. Ill.ma pregandola di voler, per mìo 
scarico, esser cortese di fare inserire nel cotanto 
accreditato di Lei giornale, che la ripartizione di 
detta somma verrà fatta il 1° del prossimo genna­
io, per cura degli ex­ufficiali della Compagnia, alle 
famiglie del quartiere che si trovano nelle suac­
cennate condizioni. 

Persuaso che la S. V. HI .ma vorrà a tantoobbli­
garmi, gliene anticipo i miei distinti ringrazia­
menti, in un cogli atti del mio profondo rispetto, 
col quale ho l'onore dichiararmi di V. S. Ill.ma 

Dev ,mo servo ed associalo 
BRAQUET ANTONIO 

ex­capitano della suddetta Compagnia, 

Da duo giorni non giunge il corriere di Francia. 
Rileviamo da due comunicazioni ufficiali fatte dal­
l'imperiale direttore delle poste al repubblicano (! f) 
giornale l'Avenir de la Provìnce, che i treni sono 
fermati alla stazione di Lione dalla gran neve colà 
caduta. 

Al signor Direttore, che fa a nostro riguardo l'o­
recchio duro, mettiamo a sua conoscenza, che 
moltissimi reclami abbiamo dai nostri associati pel 
cattivo servizio postale, massimamente a Mentono, 
owe d'ordinario i nostri giornali non giungono che 
alle 11 del mattino; In Italia poi ben di spesso non 
sono spediti. 

Stasera alle ore8 la Commissione Municipale è con­
vocata per votare nuove imposte per la difesa nazio­
nale. Se queste imposte difendono la Francia, offen­
dono terribilmente Nizza. Ma, la patrie avant 
tout t diranno i signori Commissionavii, e colla pa­
tria finiscono di spatriarci quel po' di bene che an­
cora ci rimane. Da bravi dunque.signori della Com­
missione, votale, votate; il popolo ve ne sarà eter­
namente grato. 

Signor Direttore, 
Jeri il barone Elisi, inspirandosi ad un sentimento 

del cuore, ha affisso per la città che coloro che vor­
ranno esimersi in occasione del capo d'anno dalle 
visite­officiali, hanno a sborsare una somma minima 
di 5 franchi, ed aggiungeva in pari tempo che il 
nome degli oblatori sarebbe pubblicato nei fogli lo­
cali cui citava per nome. Tutti, e badate vi dirò tutti 
hanno osservato con meraviglia che il Diritto, l'unico 
giornale che sia letto dai Nizzardi, è stalo posto da 
banda, e non vi recherà però meraviglia se io vi dico 
che questa studiata dimenticanza, nomolo ha stupito 
ma ha indegnato lutti coloro, e non sono pochi, i 
quali pensano come me e lei. Si credeva che il signor 
Elisi, se non altro in omaggio alla sua qualità di ba­
rone, sarebbe sialo meno ridicolo, si credeva che dove 
si parla di cuore o di carila, le diferenze politiche 
devono essere bandite. 

Il barone Elisi poi, mi pare abbia fatto due alti­
gravissimi sbagli. \° Si é di aver fìssala la lassa mi­
nima a 6 franchi, invece di ridurla almeno a 2; 2° si 
è di aver parlalo di visile officiali soltanto, mentre 
nel suo manifesto, poteva e dovea comprendere tutte 
le visite d'uso. 

Ed ora un' allra osservazione, tanto per dimostrare 
così di Volo, come certa gente non si intende un ette 
delle cose di quaggiù, sieno pure le più ovvie e le 
più semplici. Il Réveil all' annunzio del manifesto 
Elisiano (manifesto incompleto e che converte il bene 
in male, come tutle le cose di quel povero uomo ) 
tulio gongolante esclama : alla fine ci siamo incon­
trali. A me pare invece che non siensi incontrati 
niente affatto. E invero il giornale della descente 
predicava di convertire le strenne di capo d'anno in 
altrettante oblazioni ; mentre il cittadino barone 
Elisi, parlava di visite ufficiali. Dunque una cosa è 
completamente distinta dall'altra ed ognuna può fai­
da se. Io poi credo che la proposta del Diritto di 
convertire in offerte tutte le visite d'uso, ufficiali e 
e non ufficiali, sia la più proficua, la più liberale e 
la più umanitaria, e l'unica da mettersi in pratica. 
Che ne dice Ja Direzione del Diritto ? 

Vn assiduo lettore. 
La Direzione del Diritto osserva all'assiduo lettore 

ch'essa anzi tutto non può essere giudice in causa 
propria. OHre a ciò, siccome il Diritto è giornale 
essenzialmente nizzardo, e che per farsi compren­
dere dai nizzardi è scritto italianamente, così a quanto 
pare, per i nizzardi della commissione, è una specie 
di giornale proscritto e da non farne caso. Ecco per­
chè le proposte del Diritto, per quanto buone sieno, 
saranno sempre giudicate pessime. Tanto più che in 
questi giorni ci si minaccia la sospensione delle co­
municazioni del municipio,ma crediamo che le parlile 
si accomoderanno prima di essere costretti a render 
pubbliche le ragioni di un lai fatto. 

Dunque ringraziamo l'assiduo lettore della sua 
buona volontà, ; ma noi siamo nel caso di .coloro che 
agli occhi di certi esseri hanno sempre torlo, special­
mente quando hanno ragione. A dir vero, purché il 
popolo ce la dia la ragione, del resto ci importa poco, 
per non dir nulla. 

Stamane sono venute al nostro ufficio varie 
persone assicurandoci che le parole da noi messe 
in bocca al dottore di revisione a chi gli presen­
tava un certificato medico, e che dicevano asciuga­
tevene..,. furono proferite invece dalsignoe Presi­
dente della Commissione. — Ratifichiamo vo­
lentieri il fatto perocché siamo partigiani della di­
visa ; Unicuique suum. 
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Varietà 
UN UOMO DELLA FORESTA 

Da qualche tempo circola in California la voce 
che sulla montagna della baja di Orastimba fu 
veduto una specie di uomo selvaggio che ha le 
forme del gonllo, 

Un corrispondente del Bollettino di Anlioch de­
scrive nel modo seguente questi uomini, od ani­
mali che sieno: 

Era, scrive, l'immagine perfetta di un uomo, 
ma però non poteva esssere una creatura umana. 

Alzato, poteva essere alto cinque piedi, con pet­
to o spalle smisuratamente larghe,è traccia iaec­
ces8Ìvamenle lungho; le gambe cortissime, il torso 
allungato; la testa piccolissima, sembrava poggiare 
sulle spalle senza ombra di collo. 11 capo era co­
perto interamente di peli bruni e rossi; quelli del 
capo erano diritti e stecchiti e scendevano sin su­
gli occhi alla guisa dei minatori indiani. 

Mentre stavo esaminandolo, abbassò la testa e 
si mise a fischiare ritirando un tizzone ardente 
èfio fece girare attorno a sé finché lo vide spento. 
Ripetè questa manovra per quindici minuti, e non 
smise prima d'aver dissipato tutto il fuoco. 

lo avrei potuto assai facilmente lanciargli una 
pnllanel capo; ma perchè ucciderlo ? 

Dopo essersi spassato molto co' suoi giuochi, se 
ne andò; ma ritornò presso che subito con un altro 
individuo della sua specie, di genere femminile. 
Passarono alla distanza di circa venti passi da me, 
e poi scomparvero nei boschi. 

■ a» m «ar m 

ULTIME NOTIZIE 
Il Parlamento Italiano si è aggiornato al 10 gen­

naio dopo avere approvato il progetto Ministeriale 
col quale è stabilito elio il trasferimento della Ca­
pitale dovrà essere effettuato non più tardi del 30 
giugno 1871 e dopo avere approvati altri due pro­
getti dichiarati d'urgenza dal Ministero. 
—Da un dispaccio di Berlino rileviamo che l'inca­
ricato francese a Pietroburgo presentò al principe 
Gore iakoff una protesta del governo di Bordò contro 
la nî ta russa relativa al Mar Nero. Il principe Gor­
ciakpff mostrò di non darsene per inteso, e per si­
gnificare qual conto facesse dell'attuale governo di 
Francia, senza rispondere sull'argomento (osserva 
il dispaccio citato) rivolse il discorso al tempo 
freddissimo, ed alla neve che andava cadendo. 

—• I fogli austriaci hanno iseguenti telegrammi: 
Berlino, 20 

A Eontainebleau un trasporto di prigionieri del­
l'esercito della Loira forte di 1000 uomini e scor­
tato da 40 soldati, fu insultato dagli abitanti per­
chè si lasciarono prendere, e poi condur via sotto 
una scorta sì debole, Inseguito a ciò i prigionieri 
disertarono ; 860 però ne furono ripresi. Un tra­
sporto di convalescenti tedeschi fu attaccato e nel 
combattimento derivatone fece prigionieri 186 
francesi, fra i quali due ufficiali. 

— 26 dicembre. — L'Unità Italiana annuncia 
che, cominciando da oggi, sospende lo sue pub­
blicazioni. 

— 24 dicembre — Leggesi nella Libertà : 
È imminente la pubblicazione di una nuova cir­

colare diplomatica di sua Eminenza il Cardinale 
Antonelli. Sua Eminenza tira argomento da! ri­
fiuto opposto da molti impiegati di servire il Go­
verno Nazionale per far sapere al mondo che Roma 
non vuol saperne del Regno d'Italia. 

— È stato prorogato a tutto gennaio il termine 
legale pel ritiro della moneta pontificia di bronzo. 

Dispacci Elettrici. 
(Agenzia Stefani) 

AMIENS, 24 dicembre (uffic.) — Ieri la prima ar­
mata ha riportato una vittoria a nord­est di Amiens 
contro l'arai ita francese del nord, forte di sessan­
tamila uomini. 

Dopo presi alcuni villaggi, respingemmo il ne­
mico, facendogli subire perdite considerevoli. 

Abbiamo finora diecimila prigionieri non feriti. 
MADRID, 24 dicembre. — Moret annunzia essersi 

prese misure pel pagamento dei coupons. 
È incominciata la discussione sulla emissione dei 

buoni del tesoro. 
Assicurasi che Rivelo è dimissionario; Sagasta 

lo rimpiazzerebbe. 
BERLINO, 25 dicembre. — Si ha da Versailles, 24: 
I prussiani sotto gli ordini dì Manteuffel, assa­

lirono i francesi nelle loro posizioni a nord­est di 
Amiens. 

Malgrado la superiorità dell'artiglieria nemica, 
c'impadronimirìo di Beaucourt, Montigny, Fran­
court, Querrieux, Pont­Noyselles e Flaquemont. 

II combattimento durò tutto il giorno. Facem­
mo 400 prigionieri non feriti. 

BORDEAUX, 28 dicembro. — Le comunicazioni 
con Lilla sono ristabilite. 

LEMANS, 24 dicembre (sera). — I prussiani 
abbandonarono Nogent­Io­Routrou, dirigendosi 
verso Parigi. 

BOURGES, 24 dicembre. — Bourkaki ritornò 
daNevers, molto soddisfatto dello stato di difesa 
del dipartimento della Nièvre. 

BUKAREST, 23 dicembre. — A seguito del­
l'indirizzo ed al rifiuto della Camera jdi votare 

immediatamente la legge pel prestito, il ministero 
ha dato le dimissioni. * 

VERSAILLES, 28 dicembre, — Ieri nulla d'im­
portante dinanzi a Parigi. Il nemico continua a 
bivaccare con grandi forzo verso Est. Oggi ab­
biamo 9 gradi di freddo, mia tempo sereno sen­
za neve né vento. Manteuffel cominciò oggi sol­
tanto ad inseguire il nemico verso Arras, Ieri il 
nemico tentò pia volte di attaccare Manteuffel, 
ma fu respinto. 

BASILEA, 24 dicembre. — Neufbreìsach e Col­
mar sono sguernite di truppe tedesche. , 

HAVRE , 28 dicembre. — Settemila prussiani 
provenienti da Yvelot attaccarono un corpo ' di 
8,000 francesi. Dopo un combattimento dì duo 
ore i prussiani ripiegaronsi, perdendo 200 uo­
mini ed un cannono. Le nostro perdite sono di 
un centinaio d'uomini. 

ALENCON , 28 dicembre. — 11 movimento dei 
prussiani verso Parigi continua, Circa 78 mila 
attraversarono Nogenl­le­Rotroufche attualmente 
è sgombrata. 

FIRENZE, 26 dicembro. — I Collegi di Como 
o Mercato S. Severino sono convocati por T8 gen­
naio. 

I principi Umberto e di Carignano, i ministri del­
l'interno e degli esteri accompagneranno Amedeo 
fino alla Spagna. Il ministro della marina lo ac­
compagnerà fino a Madrid. 

Cialdini recasi definitivamente a Madrid come 
ministro plenipotenziario. 

Il Fanfulla dice che il Re conferì a Cialdini i 1 
titolo di Duca di Gaeta. 

BORDEAUX, 26 dicembre.— Grande revista della 
Guardia Nazionale di Bordeaux, da 18 a 20 mila 
uomini. Cremieux pronunziò un discorso e disse : 
il Governo 6 deciso a respingere ogni violenza, 
ogni reazione ; solo la Repubblica può salvare la 
Francia, e la salverà. Tutte le guardie nazionali e 
la folla mostrarono grande entusiasmo, gridando : 
Viva la Repubblica. Tutti gli ufficiali giurarono 
difendere la Repubblica. 

ULTIMI DISPACCI 

Il Ministro degl'Mm^ fi Prefetti. 
Bordeaux, 27 dicembre 1870. 

Sulla sinistra delia Loira una piccola colonna 
nemica ha attaccato Argent per duo volte ed è sta­
ta respinta dagli abitanti dei comuni circonvicini. 
Ieri l'altro, i franchi tiratori di Lipowski si sono 
impadroniti di un corriere che daChàteauneuf­en­
Thimerais andava a Nogent­le­Rotrou, ed hanno 
fatto qualche prigioniero. In Normandia i prussia­
ni hanno fatto saltare il ponte della strada ferrata 
da Bolbec a Fecamp. 

Per copia conforme 
// Prefetto, MARCO DUFRAISSE. 

Chiusura della Borsa di Genova 
27 Decembre 

Rendita italiana 5 0(0 . . . . * . . 89 tO 
Pezze da Lire 20 , , 21 10 
Londra, lire sterline 26 35 
Imprestilo naz , 78 18 
Obbl. Tabacchi serie del 27 ili 00 
Azioni Tabacchi [ Contanti ) 897 00 
Banca nazionale ( Nominale ) . . i . 2368 00 

BORSA DI MARSIGLIA 
27 Decembre 

Rendita francese 3 Om 83 10 
Imprestilo Nazionale 1870 86 2 8 ­
Rendila Italiana 5 0;0 58 60 

Il Gerente­Proprietario, Giuseppe Bovis. 

A V V I S O 

Pagamento della rendita b 0\Q Italiana 
La ditta Bancaria A, Gilly e Trabaud, % Piazza 

Garibaldi paga in oro da lunedi 12 corrente mese 
la rendita 5 0[Q Italiana alla, scadenza del 1° gen­
naio 1871 senza ritenere le cartelle. * 

RENDITA ITALIANA 
Pagamento delle Cedole al 1. gennaio prossimo 
I signori AVIGDOR L'AINÉ «r FILS faranno incas­

sare in una tesoreria del Regno d'Italia, dal ^gen­
naio prossimo in poi, le cedole del Debito Pubblico 
italiano, senza ritenero le cartelle; ne pagheranno 
a presentazione l'ammontare in oro, colla dedu­
zione dell'imposta e della perdita sui biglietti ai 
cambio del giorno. 

Nizza, Tipografia Amministrativa, Paravi e Cotjso, 
via del Ponte Nuovo, «. B. 



Il Diritto di NizEa. 

, Specialità di 

Suggelli a Secco ed Umidi. 
PIZZICHERIA 

INCISORE SU METALLI. 
Sigilli per uffici, Piacile per porle.. 
Vigrtétle »giórno. Scattole a tampone, ecc 

8, Via Paradiso, % 
vicino ni Giarda» Pubblico, 

NIZZA 

A S S K M Z W MARITTIME 
Il $ig. CESAHE GIORDAN s'incarica d'ogni 

ordine di sicurtà marittima presso le Compagnie 
Italiane. 
Dirigersi al suo uffizio, Piazza Cassini, 7, Nizza. 

Il MMIITIII 
PERIODICO DELLA SOCIETÀ' F1LOCRITICA 

Giuseppe BAHETTI 

SCIENZE — LETTERE — ARTI 

ALESSANDRO ANTONIOLI 

MAGAZZINO 
all'Ingrosso ed al Minuto 

di Burro, Formaggi e Salati. 
ASSORTIMENTO 

dì ogni Genere di articoli di Gastronomia. 
t Via S, Francesco di Paola, 12. 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

0 1 PARACQUA, OMBRELLI 
E CANNE 

Specialità di canne di legno naturale dtl paese 

Ni2U. — Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
e via Gubernati. 

Succursale a Mentane 

I G I E N E E A V V E N E N Z A 

Il Filocritico esce una volta al mese. — Prezzi 
d'associazione : per I'ITALIA all'anno L. 6, al semestre 
L. 3; per I'ESTERO, coll'aumento delle spese postali. 

Ufficio in Firenze, via.Santo Spirito, 6. 

LA VERA E GENUINA 

ACQUA DI NIZZA 
per la 

Toeletta, Bagni e Fazzoletti 
si trova presso l'Inventore AUGUSTO BERHOND 

Fabbricante Profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio, n° 30 . 

SOCIETÀ'DI NAVIGAZIONE g j k POSTALI ITALIAlfA 

PEIRANO, DANOVARO E C'
4 

D I G E M O V A 

S E H V I 2 I O R E G O L A R E 
In coincidenza col treno della ferrovia di Firenze e a©«ia 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
aventi tutti i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

Parteme t da Nizza per «onora , Livorno, Napoli e vi ceveer«a. 

LUNEDI 1 
MERCOLEDÌ (

 ognì s e t t i m a n a a 9 o r e 

VENERDÌ I di mattina. 
Partenze da GENOVA por la SPEZIA ) Martedì, Giovedì e Sabbato alle 9 

» da GENOVA per NIZZA j della sera. 
Arrivi In coincidenza eoi primo (reno della ferrovia, ecc. 

B.— È espressamente raccomandalo ai viaggiatori di munirsi del biglietto di transito all'ufficio dell' Ammì­

t distrazione, la vigilia o la mattina slessa della partenza prima delle otto, per scansare rilardo 
al Piroscafo 

Raccommandatario Sig. E. ABBO; Agente e Sensale Interprete, Sig. SALVY, mi Corto, accanto 
alla scala del Terrasso. 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
GIORNALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

» ANNO VI. 

In esso prendono parto più di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi e Orticoltori 
italiani,e stranieri; si pubblica il 1° e il Ili d'ogni meso con copertina in fascicoli di 
pagine 20 in 8." di grande»formato, adorno di molte eleganti figure illustrative, più un 
annuo supplemento, ed alla fine delle annuali pubblicazioni s'invia ai Signori Associali 
l'Indice ed il Frontispizio. ■ 

Coloro che desiderassero associarsi per un anno, sono pregali ad inviare la loro 
rispettiva firma di adesione unitamente ad un vaglia postale di Lire 7 per lo Stato al 
Direttore, Prof. Casabona Antonio, Agronomo­Botanico, cornspondente di molte Società 
d'Orticoltura, ecc.; socio nello Stabilimento Agrario­Botanico di S. Fruttuoso, via S, Lo­
renzo, N° 324, a Genova. 

L'Associamone per l'estero cosla in più le spese postali. 
Tratta dì Agricoltura, Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

Costruzioni rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolare, 
Meccanica Agraria, Notizie delle Campagne, Zoologia, Zooecnia, Varietà e di tutto 
ciò che riguarda gli interessi agricoli delle regioni itafiane e straniere. 

Specialità di Vini di Marsala 
E DI VERMOUTH DI TORINO 

Vini Nazionali ed Esteri 
SPIRITI E LIQUORI. 

I P P O L I T O P E C O U D 
Via del Terrazzo, 7. 

Vendita all 'Ingrosso ed al minuto. 

NICE ET L'ITALIE 
par 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda edizione 

Vendesi, 5o centesimi, ali ulllcio del DIRITTO DI NIZZA, 
via del l'onte Nuovo, 9, 3" puno 

A. M A R T I N 
Commercio di Guanti, 

NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI MODA 

English Spoken. 
Prezzi fìssi e moderali. 

t, Piazza Carlo Alberto, 1 
NIZZA. 

G. FERRARA 
Deposito di Piani forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
tedesca e italiana. 

Repertorio completo di musica classica. 
NIZZA — Quai MASSENA, 1 — N1Z2*A 

I 
PREZZO DELLE C 

Prima 

» » 
» 65 
* 90 
4 10 
4 80 
2 » 
2 25 

2 80 

3 35 
4 05 
5 05 
5 60 
6 25 
8 85 
9 85 

40 20 
40 75 
14 20 
Il 85 
42 75 
43 35 
44 45 
45 55 
46 15 
46 60 
47 » 
47 80 
18 50 

, 48 85 
49 25 
49 60 

20 40 

20 93 
24 o0 

,22, 30 
23 05 
23 85 

i 24 85 

26 » 

26 20 
26 55 
26 65 
27 » 
27 20 
27 90 

Seconda 

» » 
» 50 
» 65 
» 85 
4 35 
4 50 
1,70 

2 10 

2 50 
3 » 
3 80 
4 20 
4 70 
6 65 
7 40 
7 65 
8 05 
8 40 
8 90 
9 CO 

10 » 
40 85 
11 70 
12 10 
42 45 
12 75 
13 35 
13 85 
\i 20 
14 45 
14 70 

15 30 

15 70 
16 15 
16 70 
47 30 
47 90 
48 65 

19 50 

,49 65 
49 90 
20 » 
20 25 
20 40 
20 9o 

.Servizio ner la linea di MENTORE a MARSIGLIA (Stagione invernale 1870­71) 
LASSI 

Terza 

Ì> » 

» 35 
» 50 
» 60 
4 » 
1 10 
4 25 

4 55 

1 85 
2 20 
2 75 
3 40 
3 45 
4 85 
5 40 
5 60 
5 90 
6 13 
6 55 
7 » 
7 35 
7 95 
8 55 
8 85 
9 10 
9 35 
9 80 

10 15 
10 40 

> 10 60 
40 80 

11 20 

11 50 
11 85 
12 25 
12 70 
43 40 
13 70 

14 30 

14 40 
14 60 
14 65 
14 85 
14 95 
45 35 

STAZIONI 

U e n t o u e 
Cabbe Roccabruna 
monte t a r l o 
Montico 
Eza 
Bel Luogo 
Villafranca 

Una. 
Nizza j 

'PART. 
Varo 
Vence­Cagnes 
An libo 
Gotte­Juan 
£ a n n e a 
A gay 
Saint­Raphael 
Fréjus 
Le Pujet­de Fréjus 
Roqiiebrune 
Le Muy 
Les Arcs 
Vidauban 
Le Lue et le Cannet 
Gonfaron 
Pignans 
Garnoules 
Le Puget­de­Cuers 
Cuers 
Solliès­Pont 
La Fai lède­la­Crau 
l lyèrea 
La Garde 

(ARR. 
T o l o n e ! 

IPABT. 
La Seyne 
Qllioules­St.Nazaire 
Bandol 
Saint­Cyr 
La Ciotat 
Cassis 

(ARR, 
Aubagne { 

(PART. 
Camp­Major 
La Penne 
Saint­Menet 
SaiM­Marcel 
La Poro me 
Maralgl l» 

_ ^ 

ORARIO DELLE PARTENZE 

a il Uno. 

6 05 
6 45 
6 26 
6 40 
6 50 
7 10 
7 50 
8 05 
8 18 
8 34 
8 42 
8 53 
9 31 
9 42 

40 » 
10 18 
10 29 
40 36 
10,45 
11 02 
11 14 
11 22 
11 31 
11 38 
14 50 

12 04 
42 15 
12 25 
12 38 
42 52 

4 05 
4 22 
4 38 

1 40 

1 51 
4 52 

2 45 
pom. 

antim. 
8 45 
8 55 
9 04 
9 23 
9 34 
9 42 
9 49 

40 03 

10 20 
10 30 
40 44 
14 02 
11 14 
11 33 
12 10 
42 32 
42 44 
12 51 

1 01 
1 12 
4 32 
4 43 
4 59 

7 
2 27 

* 2 34 
. 2 43 

2 56 
3 07 
3 44 
3 27 
3 34 
3 46 

4 » 
4 44 
4 21 
4 34 
4 48 
5 01 
5 18 
5 34 

5 38 

5 49 
5 55 

6 13 
pom, 

12 30 
12 40 
42 49 
12 55 

1 09 
4 17 
1 24 
1 37 

2 » 
2 10 
2 21 
2 36 
2 48 
3 10 
3 47 
4 03 
4 10 
4 21 
4 29 
4 40 
5 10 
3 20 
3 37 
5 54 
6 04 
6 11 
6 20 
6 32 
6 50 
6 43 
7 03 
7 10 
7 22 

7 31 

8 10 

8 36 

8 37 

9 45 
pom. 

pom. 
5 06 
5 22 
5 32 
5 44 
5 57 
6 05 
fi 16 
6 29 

6 45 
6 55 
7 12 
7 29 
7 45 
7 55 

pom. 
8 35 
8 45 
8 56 
9 03 
9 16 
9 24 
9 31 
9 44 

pnEzz 

Prima 

» » 
» 80 
1 » 
1 35 
1 45 
1 70 

1 90 

3 » 
4 45 
4 95 
5 70 
6 50 
6 95 

7 50 

8 40 
8 75 
9 05 
9 40 

10 10 
11 » 
11 40 
11 75 
12­30 
43 55 
14 55 
45 25 
16 15 
16 80 
17 25 
17 70 
18 45 
49 05 
24 75 
22 40 
22 95 
23 85 
24 55 

25 20 

25 65 
25 85 
26 20 
26 90 
27 10 
27 45 
27 90 

D DELLE 

Secónda 

» » 
» 60 
» 75 
1 » 
1 10 
1 25 

4 45 

2 25 
3 10 
3 70 
4 30 
4 85 
5 20 

5 65 

6 30 
6 55 
6 80 
7 05 
7 55 
8 25 
8 55 
8 80 
9 25 

10 15 
10 90 
11 40 
12 10 
12 60 
43 05 
13 25 
13 60 
4 4 20 
16 30 
16 80 
17 20 
17 90 
48 40 

18 90 

19 25 
19 40 
19 65 
20 15 
20 35 
20 60 
20 90 

CLASSI 

"terza"1 

» » 
» 45 
» 55 
» 75 
» 80 
» 90 

4 03 

4 65 
2 30 
2 70 
3 45 
3 55 
3 80 

4 45 

4 60 
4 80 
5 » 
5 45 
5 55 
6 05 
6 30 
6 45 
6 80 
7 45 
8 » 
8 40 
8 85 
9 25 
9 50 
9 75 

40 » 
10 45 
11 95 
12 30 
12 65 
13 10 
13 50 

13 85 

14 10 
14 25 
14 40 
44 80 
14 60 
15 10 
15 55 

STAZIONI 

M a r s i g l i a 
La Pom me 
Saint­Marcel 
Saint­Menet 
La Penne 
Camp­Major 

(ARR. 
a u b a g n e \ 

tPART. 
Cassis 
La Ciolat 
Saint­Cyr 
Bandol ' 
OllioLiles­Saint­Nazaire 
La Seyne 

URR. 
T o l o n e l 

(PART. 
La Garde 
l l ycrc» 
La Farlède­la­Crau 
Solliès­Pont 
Cuers 
Le Puget­de­Cuers 
Carnoules 
Pignans 
Gonfaron 
Le Lue et le Cannet 
Vidauban 
Les Arcs 
Le Muy 
Roquebrune 
Le Pugeu­de­Fréps 
Fréjus 
Saint­Raphael 
Agay 
Cannes 
Golfe­Juan 
Anlibo 
Vence­Cagnes 
Varo 

(ARR. 
Nizza ! 

(PART. 
Villafrana 
Bel Luogo 
Eza 
Monaco 
Monte Carlo 
Cabbe Roccabruna 
Mentono 

ORARIO DELLE PARTENZE 

anlim. 

7 04 
7 13 
7 23 
7 37 
7 4P 
7 59 

8 15 
8 32 
8 39 
8 47 
9 10 
9 16 
9 21 
9 34 

anlim. 
_ 

antim. 

6 40 
6 54 
7 02 
7 10 
7 18 
7 32 
7 46 
7 55 
8 03 
8 45 
8 32 
8 48 
9 09 
9 22 
9.33 
9 41 
9 53 

40 00 
10 45 
11 02 
14 15 
11 25 
11 39 
H 50 
12 01 

12 45 
42 27 
12 34 
42 4% 

1 00 
1 06 
1 45 
< 24 

pom. 

anlim. 
8 00 

8 28 

8 30 

9 00 

9 43 

40 08 
4 0 22 
40 34 
40 39 
10 47 
44 04 
44 15 
14 24 
44 32 
44 43 
42 00 
42 47 
42 36 
42 49 

4 02 
4 40 
4 21 
4 28 
4 43 
2 34 
2 47 
2 57 
8 14 
3 22 
3 33 

4 00 
4 12 
4 49 
4 27 
4 44 
4 47 
M 6 
S 05 
pom. 

pom. 
4 45 

4 40 

4 42 

2 10 

2 48 

3 00 
3 43 
3 23 
3 31 
3 38 
3 49 
4 02 
4 44 
4 18 
4 28 
4 44 
4 59 
5 15 
5 27 
5 38 
5 46 
5 57 
6 04 
6 49 
7 05 
7 46 
7 28 
7 42 
7 58 
8 04 

8 20 
8 32 
8 39 
8 47 
9 02 
9 08 

9 24 
pom. 

pom. 
4 10 

4 26 
4 33 

4 49 

5 06 
5 23 
5 35 
5 48 
6 00 
6 09 

6 48 
6 34 
6 40 
6 59 
7 07 
7 45 
7 27 
7 44 
7 50 
7 59 
8 44 
8 28 
8 44 
9 00 
9 43 

9 37 
■ 

i , 

40 36 
40 54 

44 5Ó1 

42 

42 26 
42 31 

. 42 47 
antim. 


